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	Storia e cultura > La pianura verso Est

	Foto e riassunto del percorso
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	Partenza: da Porta Maggiore

Come arrivarci: in auto, prendere via Mazzini. Voltare a sinistra in via Pelagi, quindi a destra in via Massarenti. Proseguire sempre dritto uscendo da Bologna e imboccando la SS 253, San Vitale. L'itinerario si snoda principalmente attorno a questa via 

Difficoltà del percorso: nessuna 

Tempo di percorrenza: variabile

Lunghezza del percorso: variabile

Periodo consigliato: tutto l'anno

Aspetti da evidenziare: enogastronomico (vini e sapori tipici emiliano-romagnoli, eventi enogastronomici), naturalistico (paesaggi, flora e fauna dell'Appennino bolognese), storico-culturale (vari monumenti e musei)

Consigli pratici: nessuno in particolare

	
	

	In breve: i comuni interessati

	Comune
	Descrizione

	Budrio
	Prospera nel passato grazie alla lavorazione e alla esportazione della canapa, è oggi famosa nel mondo per il curioso strumento musicale in terracotta creato nel 1853 da Giuseppe Donati: l’ocarina, di cui, al Museo dell’Ocarina e degli Strumenti in Terracotta, non solo è possibile ammirarne diversi esemplari ma anche ascoltarne il suono.

Budrio vanta oltre al bellissimo Teatro anche il Museo del Burattino Collezione “Zanella-Pasqualini” (circa 1200 oggetti), la Pinacoteca Civica “D. Inzaghi” (con opere che risalgono al ‘300) e il Museo Civico Archelologico e Paleoambientale, che espone ritrovamenti che vanno dal Paleolitico fino al periodo romano. 

La pianura intorno è punteggiata da molte belle ville quali la piccola Versailles bolognese, ovvero il complesso a ferro di cavallo del Floriano (in località Bagnarola), costruita dal budriese Torreggiani, e i Palazzi Oderici (detto di Sopra) e Aurelio

	Castelguelfo
	Forse fondato intorno all’anno mille, fu prima dei Canossa, poi del Papato che lo donò ai Malvezzi; quindi, per matrimonio contratto da una Malvezzi, andò agli Hercolani . Ancora oggi appare come un borgo fortificato con le sue mura e i bastioni del castello. Da visitare: i palazzi del Podestà e quello residenziale dei Marchesi

	Castenaso
	Qui visse per una decina d’anni Gioacchino Rossini con la seconda moglie, componendovi le opere Guglielmo Tell e la Semiramide. Della sua villa oggi non resta a testimonianza che un pozzo. Il matrimonio con il soprano Colbran fu celebrato nel Santuario della Beata Vergine del Pilar (XVII secolo), venerata nella città spagnola di Saragozza e a lei dedicata dal Rettore del Collegio di Spagna che deteneva in zona diverse proprietà. All’interno della chiesa si trova per l’appunto il famoso dipinto del Bolognini

	Medicina
	È famosa per la sua cipolla, prodotto tradizionale protagonista, assieme a frittate e friggioni, alla fiera Medicipolla (dalle lontane origini: fine ‘700) e per il radiotelescopio Croce del Nord (operativo dal 1964) in località Fiorentina di Villafontana. Secondo la leggenda, deve però il suo nome a un curioso episodio: l’imperatore Federico Barbarossa, che si era ammalato, guarì bevendo un brodo in cui era caduta una biscia; per gratitudine, conferì lo stato di comune autonomo al paese nominandolo....Medicina.

	Mordano
	Ci accoglie con le sue due imponenti torri gemelle. Nei dintorni sono assolutamente da visitare il mulino di Bubano e il borgo di San Germano

	

	Focus on
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	Oasi Il Quadrone 

L'Oasi di protezione faunistica "Il Quadrone", istituita dalla Provincia di Bologna nel 1985 sui terreni di proprietà della cooperativa LA.C.ME. (Lavoratori Cristiani Medicinesi) grazie a finanziamenti regionali, costituisce un’importante area di riequilibro ecologico. È costituita da una zona umida fra il bolognese e il ferrarese dotata di un’elevata diversità biologica. Qui gli amanti della fotografia naturalistica e del birdwatching possono avvistare: il mignatino piombato dal becco rosso (simbolo dell’oasi), l’airone cinerino e l’airone rosso.

Il Centro Visite dell’Oasi del Quadrone (via Portonovo 890 a Buda di Medicina) si raggiunge facilmente da Bologna prendendo la S.P. 253 (la S. Vitale) e, dopo Medicina, seguendo le indicazioni per Buda e Portonovo. Superata la frazione Via Nuova (in via Nuova) si deve imboccare la via Portonovova. Il Centro dispone di parcheggio, area picnic (con barbeque e servizi igienici), punto di ristoro a base di piadine. Per avvistare meglio l’avifauna dai punti di osservazione si possono noleggiare binocoli (e anche delle mountain bike per muoversi più velocemente). La cooperativa LA.C.ME. (oggi fattoria didattica) organizza anche laboratori per adulti e bambini (a pagamento).

Ingresso € 2 per adulti, € 1 per bambini. 

Aprile aperta tutte le domeniche; maggio le prime 4 domeniche + sab. 14 e 21. Chiusura da giugno a settembre. 

Per Informazioni e prenotazioni:

Sig.ra Gherardi 340 6142526

Sig. Quartieri 335 7230501

oasidelquadrone@virgilio.it

	

	Descrizione del percorso

	Se qualcuno di voi pensa che la pianura sia noiosa, vi consiglio di fare questo breve itinerario per cambiare idea. I comuni inseriti sono molto suggestivi con i loro portici e palazzi antichi; potrete passare una bella giornata visitando dei musei davvero unici come quelli del burattini e delle ocarine oppure fare delle deviazioni lungo il percorso per dare uno sguardo alle ville patrizie disseminate per la pianura. 

E se siete dei temerari della forchetta avrete di che sbizzarrirvi girando per le varie sagre o fermandovi in una delle tante trattorie (o ristoranti) della zona per assaggiare le rinomate tagliatelle alla cipolla o i classici piatti cucinati con lo scalogno. Ecco poi un breve elenco dei prodotti ortofrutticoli coltivati in queste terre che potrete acquistare:

· Prodotti IGP: asparago verde di Altedo (Budrio, Castenaso, Medicina, Mordano), scalogno di Romagna (Castel Guelfo, Imola, Mordano), pera dell’Emilia Romagna (Budrio, Castelguelfo, Medicina, Mordano), Pesca di Romagna (Budrio, Castel Guelfo, Castenaso, Medicina, Mordano), pesca e nettarina di Romagna (Budrio, Castel Guelfo, Castenaso, Medicina, Mordano),

· Con richiesta di IGP: albicocca di Romagna (Castel Guelfo, Mordano), cipolla tipica di Medicina (Medicina, Castel Guelfo)

· Patata tipica di Bologna (Budrio, Castel Guelfo, Castenaso, Medicina) 

· Vini DOC e DOCG: vini del Reno (Castel Guelfo, Castenaso,Medicina, Budrio) 

· Prodotti di nicchia. zucchino di Bologna (Castenaso).

Se invece volete un oggetto particolare, allora fermatevi a budrio per acquistare un’ocarina. 

Infine ecco un breve elenco degli eventi principali per il 2005, in modo che possiate programmare al meglio la vostra gita da queste parti: 

· Marzo
20 Festa di Primavera a Medicina

· Aprile
Festa degli Aquiloni a Mordano
10 e 17 Col favore del Buio - visita guidata al radiotelescopio Croce del Nord a Medicina
24 Fiera di Mezzolara

· Maggio
1 biciclettata per i sentieri sterrati nell’Oasi del Quadrone di Medicina con merenda a base di crescenta cotta nel forno a legna
14 (ore 20:00) cena a base di polenta e passeggiata notturna all’Oasi del Quadrone di Medicina
21 birdwatchinig e inanellamento degli uccelli
27 (fino al 5 Giugno) Festa dell’Agricoltura a Mordano

· Giugno
1 Natural...mente Mercatino Fiera del Naturale a Mordano
5 Col favore del Buio - visita guidata al radiotelescopio Croce del Nord a Medicina
5 Sfilata storica e Palio dei Borghi a Mordano
14-19 Palio dei Torrioni a Bubano di Mordano
12 Serata Medievale a Castel Guelfo
24-26 Festa del vino e della ciambella a Castel Guelfo
26 Fiera di Mezzolara di Budrio

· Luglio
8-10 Medicipolla - antica fiera di Medicina

· Settembre
17-18 Feste Medievali “Il Barbarossa a Medicina” e festa dell’Uva a Castenaso

· Ottobre
23 Festa d’autunno a Medicina

	

	Mangiar bene

	Agriturismo Aia Cavicchio 

Via Fiorentina 3403

40059 Fiorentina di Medicina (BO)

Tel. 051851155

Fax 0516972396
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	Nel rustico ristrutturato dei primi del Novecento, oltre a gustare i sapori della buona cucina regionale, potete visitare la sala mostre e il centro visite del Radiotelescopio "Croce del Nord" (inaugurato nel novembre 2004).
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